
 
 

 

 
SE FERMIAMO LA GUERRA, FERMIAMO LA FAME! 

 
Il 12 ottobre, in occasione della Giornata Mondiale dell’Alimentazione, CEFA torna in 

Piazza Maggiore a Bologna per riempire il piatto vuoto più grande del mondo 
 
Un grande evento di pixel art urbana firmato quest’anno dal noto illustratore Lorenzo 
Mattotti, che si unisce a CEFA per lanciare un messaggio: Se fermiamo la guerra, 
fermiamo la fame!  
Con questa iniziativa CEFA, Ong bolognese impegnata da oltre cinquant’anni a promuovere 
progetti di sviluppo nei paesi del Sud del mondo, vuole accendere i riflettori su quello che è 
sotto gli occhi di tutti: il legame tra guerra e fame che si alimentano a vicenda in un circolo 
vizioso sempre più grave: oggi sono 258 milioni le persone che in 58 paesi soffrono la 
fame e più dell’85% vive in zone di guerra. 

In occasione della giornata dell’alimentazione, CEFA promuove l’iniziativa di solidarietà 
“Riempi il Piatto vuoto” con un duplice obiettivo: raccogliere cibo per le mense di Bologna e 
fondi per sostenere i progetti CEFA di contrasto alla crisi alimentare in Etiopia dove la Ong 
bolognese è impegnata dal 2016 a promuovere lo sviluppo socioeconomico e  creare uno 
sviluppo integrato e sostenibile, allo scopo di ridurre la propensione alla migrazione, interna 
ed internazionale delle popolazioni locali, con un focus particolare sull’emancipazione delle 
donne, asse portante dell’organizzazione familiare in Africa.  
 
Mentre i piatti copriranno la Piazza, in attesa dei carrelli con il cibo donato grazie alla 
generosità dei bolognesi che andrà a riempire i piatti vuoti, dalla mattina, tante voci dal 
palco porteranno il loro contributo al tema della giornata: la guerra che affama. 
Insieme a CEFA ci sarà il Cardinale Matteo Zuppi, il giornalista Eugenio Cau, la 
gastronoma Martina Liverani, il viaggiatore Patrizio Roversi e Carota della band Lo stato 
Sociale. 
 
Coltivare il cambiamento 
 
In Etiopia il progetto di CEFA “Coltivare il cambiamento” si concentra nel distretto del 
Wolaita classificato come in crisi di sicurezza alimentare e nutritiva, dove più del 32% 
della popolazione soffre di malnutrizione. Il 53,5% dei bambini sotto i cinque anni e il 
30,6% delle donne incinte soffrono di anemia. Il 34,6% dei bambini è considerato 
sottopeso, il 50,7% dei bambini subisce ritardi nella crescita a causa di una dieta 
inadeguata e il 12,3% soffre di una grave denutrizione.  
L’azione di CEFA si focalizza su progetti di sviluppo agricolo con l’obiettivo di aumentare 
del 20 % i redditi familiari derivanti dall’agricoltura grazie all’adozione di tecniche 
agronomiche più sostenibili e all’utilizzo di moderni macchinari per l’agro-trasformazione.  
I beneficiari diretti saranno 450 piccoli agricoltori organizzati in 15 cooperative. 
 
CEFA  
CEFA è un’organizzazione non governativa che da 50 anni lavora per vincere fame povertà.  Aiuta le 
comunità più povere del mondo a raggiungere l’autosufficienza alimentare e il rispetto dei diritti 
fondamentali (istruzione, lavoro, parità di genere, tutela dei minori). L’obiettivo di CEFA è creare modelli 
di sviluppo sostenibile, cioè mettere in atto iniziative che assicurino la crescita di un territorio, maggiore 
salute e benessere, resilienza ai cambiamenti climatici, stimolando la partecipazione delle popolazioni 
locali affinché siano esse stesse protagoniste del loro sviluppo. 
www.cefaonlus.it  
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